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1.1.1. IL PATRIMONIO (Dati 2015 non ancora disponibili) 
Il patrimonio bovino mondiale, nel 2014 ha segnato una progressione del 2% rispetto al 2013. 
 
Il Brasile consolida il suo primato con un progresso del 2,9%, poco più di 212 milioni di capi, segue 
l’India al secondo posto con oltre 187 milioni di capi (-1,1%). 
 
La crisi economica globale ha condizionato ancora la domanda che è rimasta sotto le aspettative. 
 
 
 
 

IL PATRIMONIO BOVINO NEL MONDO - ANNO 2014 
(numero di capi al 1° dicembre) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U.S.A. 

88.526.000 

-1,7% 

Brasile 

212.343.932 

+0,3% 

U.E.27 

89.440.741 

+1,1% 

Argentina 

51.645.544 

+1,3% 

Russia 

19.563.964 

-1,8% 

Cina 

117.409.587 

+3,3% 

Uruguay 

11.600.000 

-0,7% 

Australia 

29.103.000 

-0,6% 

Messico 

32.939.529 

+1,7% 

India 

187.000.000 

-1,1% 

1.1 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO NEL MONDO 
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IL PATRIMONIO BOVINO 

NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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1.1.2. LA PRODUZIONE 
Secondo le stime FAO, nel 2015, la produzione mondiale di carne bovina è cresciuta dell’1,6% 
rispetto al 2014. 
Tutti i principali bacini di produzione hanno evidenziato una perfomance positiva a parte gli Stati 
Uniti d’America che sono registrato il segno meno (-0,9%). 
 

LE MACELLATE BOVINE 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE (2015) 

(tonnellate) 
 
 

Fonte FAO 

 

U.S.A. 

10.321.700 

-0,9% 

Brasile 

10.228.800 

+1,3% 

UE_27 

7.928.500 

+0,9% 

Argentina 

2.875.600 

+2,5% 

Russia 

1.871.400 

+3,3% 

Cina 

6.762.600 

+2,5% 

Messico 

1.837.500 

+1,4% 

Australia 

2.240.500 

+0,8% 

India 

3.547.100 

+3,2% 

Canada 

1.551.300 

+3,1% 
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I PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 

 

2000 2005 2010 2013 2014 2015* Variazione Incidenza

tonn tonn tonn tonn tonn tonn 2015/14 2015

% %

USA 11.602.200 10.629.600 11.443.300 10.621.900 10.411.900 10.321.700 -0,9 14,95

BRASILE 6.650.000 8.750.000 9.486.000 9.950.800 10.096.500 10.228.800 1,3 14,82

UE_27 8.517.600 8.120.000 8.239.100 7.758.000 7.858.500 7.928.500 0,9 11,48

CINA 5.336.600 5.681.600 6.531.200 6.493.400 6.595.200 6.762.600 2,5 9,80

INDIA 2.237.000 2.341.300 2.575.900 3.434.000 3.547.100 3.660.300 3,2 5,30

ARGENTINA 2.722.300 3.135.500 2.626.100 2.659.100 2.806.800 2.875.600 2,5 4,17

AUSTRALIA 2.053.500 2.090.300 2.128.200 2.218.100 2.222.200 2.240.500 0,8 3,25

MESSICO 1.377.400 1.550.600 1.744.600 1.789.500 1.812.400 1.837.500 1,4 2,66

RUSSIA 1.897.900 1.809.200 1.727.300 1.740.100 1.812.000 1.871.400 3,3 2,71

CANADA 1.599.600 1.940.000 1.601.800 1.455.100 1.504.000 1.551.300 3,1 2,25

AFRICA 3.713.700 4.185.600 4.797.800 4.913.100 4.985.800 5.136.300 3,0 7,44

ALTRI 11.418.100 12.035.500 13.784.100 14.178.500 14.302.400 14.619.500 2,2 21,18

TOTALE 59.125.900 62.269.200 66.685.400 67.211.600 67.954.800 69.034.000 1,6 100,00

Fonte: FAO * Stima

Paesi
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1.1.3. GLI SCAMBI 
Nel 2015, il commercio mondiale di carne bovina è pressoché rimasto stabile (+0,2%). 
 
1.1.4. LE ESPORTAZIONI 
Nel dettaglio il Brasile consolida il primato con oltre 1,6 milioni di carne esportata +3,3% rispetto 
all’anno precedente, seguono India (+2%) e Australia (+0,5%). Gli USA e l’UE registrano i cali più 
significativi, rispettivamente (-7,7%) e (-21,6%). Trend molto positivo per le esportazioni 
dell’Argentina che ha segnato un aumento del 12,3% e del Canada (+4,1%) 
 
 

I PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(carne e carni conservate) 
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1.1.5. LE IMPORTAZIONI 
Parallelamente alle esportazioni nel 2015, anche le importazioni sono rimaste inveriate rispetto 
all’anno precedente (+0,2%) 
 
 

I PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(carne e carni conservate) 

 

 
 
 
1.1.6. I PREZZI 
Nel 2015 le quotazioni della carne bovina sono cresciuti ovunque per effetto dell’aumento della 
domanda globale. 
 

 

 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 11 

1.1.7. I CONSUMI 
Nel 2015, il consumo complessivo di carne bovina è rimasto sostanzialmente stabile rispetto 
all’anno precedente. La crisi finanziaria e la diminuzione hanno ancora penalizzato le carni più 
costose (bovine e ovine) a favore di quelle più economiche (suini e avicoli). 
Il consumo annuo pro capite di carne è raddoppiato dal 1980 nei paesi in via di sviluppo. Anche 
nei paesi emergenti il consumo di carne bovina è in progressione dovuto essenzialmente 
all'aumento della popolazione e dei redditi e al cambiamento delle preferenze alimentari che 
hanno generato un aumento della domanda per i prodotti animali. 
La carne di pollo si mantiene la più preferita, con il 38% della quota totale, seguita dalla carne 
bovina.  
 

IL CONSUMO TOTALE  
DI CARNE BOVINA NEL MONDO 
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1.2.1. IL PATRIMONIO 
Il mercato europeo è principalmente un mercato costituito da vacche da latte. 
Nel 2015, il patrimonio bovino dell’UE a 28, ha segnato un rialzo di +0,8% rispetto al 2014. 
Nel dettaglio si segnala una performance positiva in tutti i principali bacini di produzione a parte 
la Germania e l’Austria che hanno evidenziato un lieve calo. 
 
 

IL PATRIMONIO BOVINO NELL’UE 
(stima dicembre 2015) 

(capi) 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Fonte: EUROSTAT 
 

UE_28,  2015:  89.152.170 capi (+0,8%) 
 

Belgio 

2.477.240 

+1,5% 
Danimarca 

1.566.000 

+0,8% 

Germania 

12.635.460 

-0,8% 

Austria 

1.957.610 

-0,2% 

Italia 

6.155.800 

+0,5% 

Spagna 

6.182.910 

+1,7% 

Irlanda 

6.422.230 

+2,9% 

Francia 

19.406.000 

+0,7% 

Regno Unito 

9.816.000 

+1,3% 

Polonia 

5.762.530 

+1,8% 

Olanda 

4.315.000 

+3,5% 

Romania 

2.092.400 

+1,1% 

1.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO NELL’UE 
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IL PATRIMONIO BOVINO NELL’UE 
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 Parco riproduttori: 
 
 
  Le vacche da latte 
 

IL PATRIMONIO VACCHE DA LATTE NELL’UE 
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  Le vacche totali 
 
 

IL PATRIMONIO VACCHE TOTALI NELL’UE 
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1.2.2. LA PRODUZIONE 
Nel 2015 la produzione di carne bovina nell’UE a 28 è cresciuta del 3,6, mentre nell’UE a 15 
l’aumento è stato più contenuto +2,7% rispetto al 2014. 
 
 Particolarmente significativo l’aumento che si è registrato in Spagna e Polonia, dove il mercato è 
stato trainato dal buon andamento del consumo interno.  
 
L’Italia ha segnato un rialzo importante (+11,1%), ma rimane comunque un paese deficitario, 
anche se le importazioni sono in calo condizionate dalle difficoltà economiche ancora in atto. 
 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE BOVINA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE DELL’UE 
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1.2.3. I PREZZI 
 

 Andamento negativo dei prezzi della carne bovina nell’UE a 28, (+2,3%). 

 
Nel 2015 il prezzo medio nell’UE ha segnato un rialzo del 2,3% rispetto al 2014. I corsi sono 
cresciuti ovunque ad esclusione dell’Italia (-1,1%), Francia (-1,6%) e Spagna (-1,4%). Molto 
significativo l’aumento dei corsi che si è registrato nel Regno Unito (+10,1%) e Irlanda (+8,2%). 
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1.2.4. GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 
  Scambi intracomunitari e con i Paesi Terzi 
Nel 2015, l’attività commerciale tra i paesi comunitari di carne bovina ha mostrato una 
progressione del 2% rispetto all’anno precedente.  
 
L’esportazione del vivo ha segnato un saldo positivo (+27.700), mentre l’esportazione di carne ha 
evidenziato un saldo negativo (-113.000).  
 
L’approvvigionamento dell’UE di carne bovina fresca e congelata si è concentrato in America del 
Sud e Brasile. 
 
La Francia rimane il primo paese esportatore dell’UE e l’Italia, il primo paese importatore con circa 
il 30%. 
 

BILANCIO DEL SETTORE BOVINO NELL’UE  
(COMPRESE LE VACCHE) 
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1.2.5. I CONSUMI 
Nel 2015, il consumo interno lordo dell’UE a 28 è aumentato del 2%, mentre quello dell’UE a 15 
ha mostrato un progresso di solo 0,7% rispetto al 2014. Il consumo medio per abitante si è 
attestato a 15 kg/procapite/anno. 
 

CONSUMO TOTALE DI CARNE BOVINA NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE 
 

 
 

CONSUMO PRO-CAPITE DI CARNE BOVINA NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE 
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1.3.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2015, il patrimonio bovino italiano ha registrato un leggero aumento: +0,5% rispetto al 2014, 
mentre il parco riproduttori ha registrato ha evidenziato un leggero calo: -0,6% le vacche da latte 
e -0,5 quelle totali. 
 
 

IL PATRIMONIO BOVINO IN ITALIA 
 

 
 
 

LE VACCHE DA LATTE IN ITALIA 
 

 
 
 

TOTALE VACCHE IN ITALIA 
 

 

1.3 IL SETTORE BOVINO IN ITALIA 
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1.3.2. LA PRODUZIONE 
Secondo i dati pubblicati da Istat, in Italia nel 2015, sono stati macellati oltre 2,7 milioni di capi 
bovini e bufalini, con un rialzo del 4,7% rispetto al 2014. 
La crisi economica continua a condizionare negativamente l’andamento dei mercati. 
 

MACELLAZIONI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
(2015) 

 

 
 
 

MACELLAZIONI MENSILI DI BOVINI IN ITALIA 
(2015) 
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MACELLAZIONI DI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
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MACELLAZIONE BOVINI E BUFALINI, PER REGIONE - ANNO 2014 

(peso in quintali) 
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Macellazione bovini e bufalini: valori complessivi (peso in quintali). 

Dettaglio per regione - Anno 2014 
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1.3.3 GLI SCAMBI 
Nel 2015, le importazioni del vivo, hanno registrato un ribasso di -6,6% rispetto all’anno 
precedente, mentre quelle della carne bovina hanno evidenziato un calo più contenuto -2,9%. 
L’esportazione di animali vivi è diminuita del 8,2%, mentre l’esportazione di carne bovina è 
aumentata del 7,3%. 
 
 

BOVINI: COMMERCIO ESTERO IN ITALIA 
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COMMERCIO ESTERO DEGLI ANIMALI VIVI E DELLE CARNI BOVINE 

(2015) 
 

 

 
 

 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 30 

 
 

 
 
 
 

Importazione Esportazione

95,2%

4,8%

BOVINI VIVI: Import/Export  
2015
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1.4.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2015 il patrimonio bovino in Lombardia è rimasto pressoché stabile (-0,3% rispetto al 2014), 
mentre il parco riproduttori, vacche da latte, con poco più di 620 mila capi, è leggermente 
aumentato (+0,6%). 
Le province di Brescia, Mantova e Cremona contengono insieme oltre il 70% del patrimonio 
complessivo. In calo il patrimonio bufalino che segna una flessione di -3,4%. 
 
 

L'ALLEVAMENTO BOVINO E BUFALINO IN LOMBARDIA 
 

 
 
 

 
 

1.4 IL SETTORE BOVINO IN LOMBARDIA 
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2.1.1. IL PATRIMONIO (I dati 2015 non sono disponibili) 
Il patrimonio ovi-caprino mondiale, nel 2014, (dati 2015 non disponibili) è cresciuto 
rispettivamente di +1,9% e +1,3% rispetto al 2013 recuperando in parte il calo che si era registrato 
nel 2013. Nel dettaglio la Cina con un progresso del 5,6%, resta il primo produttore mondiale con 
oltre 190 milioni di capi di ovini e oltre 180 milioni di capi di caprini. Nel settore ovino, Nuova 
Zelanda e Australia sono i due paesi più presenti sul mercato internazionale. 
 

IL PATRIMONIO OVINO NEL MONDO 
 

 
 

IL PATRIMONIO CAPRINO NEL MONDO 
 

 

2.1 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO NEL MONDO 
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2.1.2. LA PRODUZIONE 
Nel 2015, la produzione di carne ovi-caprina è rimasta stabile rispetto al 2014. 
La carne ovina rappresenta il 62% del totale con oltre 8,8 milioni di tonnellate e quella caprina il 
38% con oltre 5,4 milioni di tonnellate. 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO 
 

 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO – ANNO 2015 
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2.1.3. I PREZZI 
 
  I prezzi della carne ovina alla produzione 
Nel 2015 il prezzo della carne ovina è rimasto pressoché invariato (+0,6%) rispetto al 2014. La 
domanda è rimasta modesta anche nel 2015 per effetto del calo dei consumi e il prezzo di 
conseguenza è variato poco rispetto all’anno precedente. 
 
 

PREZZO MEDIO DEGLI OVINI ALLA PRODUZIONE 
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2.1.4. GLI SCAMBI 
Nel 2015 l’attività commerciale dei principali paesi esportatori ha registrato un progresso del 6,7% 
rispetto al 2014. Prosegue il trend positivo dell’Australia che ha mostrato anche in quest’anno una 
crescita del 3,5%, più contenuto l’aumento della Nuova Zelanda (+1,4%). 
Parallelamente, anche le importazioni sono cresciute dell’1,5%. 
 
 
 
  Gli scambi 
 

ESPORTAZIONE DI CARNE OVINA 
 

 
 
 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE OVINA 
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2.1.5. I CONSUMI 
Nel 2015, il consumo di carne ovi-caprina ‘ rimasto stabile rispetto all’anno precedente. 
La Cina, UE, e India restano i maggiori consumatori con oltre il 43% del consumo totale. 
 
 

IL CONSUMO DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO 
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2.2.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2015, il patrimonio ovino, nell’UE è cresciuto dell’1,6% nell’UE a 15 e del’1,7% nell’UE a 28 
rispetto al 2014. Nel dettaglio, tra i principali bacini di produzione, il Regno Unito ha consolidato il 
suo primato con un aumento dell’1,7%, in forte progressione la Spagna che ha registrato  un 
progresso di +7,1%.  
 
Lieve rialzo per il patrimonio caprino comunitario (’UE a 28, +0,6%, UE a 15, +0,7%). 
 

IL PATRIMONIO OVINO NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE (2015) 
(capi) 

 

  
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Fonte: EUROSTAT 

Germania 

1.579.590 

+1,3% 

Grecia 

8.852.000 

-2,4% 

Italia 

7.148.540 

-0,2% 

Spagna 

16.522.960 

+7,1% 

Irlanda 

3.324.840 

0,0% 

Francia 

7.057.000 

-1,5% 

Romania 

9.809.500 

+3,1% 

2.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO NELL’UE 

Regno Unito 

23.103.000 

+1,7% 
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IL PATRIMONIO OVINO NELL’UNIONE EUROPEA 
 

 
 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 40 

IL PATRIMONIO CAPRINO NELL’UNIONE EUROPEA 
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2.2.2. LA PRODUZIONE 
Nel 2015 (molti dati sono ancora provvisori), la produzione di carne ovi-caprina, nell’UE a 28 è 
diminuita del 2,6% mentre nell’UE a 15 è cresciuta dell’1,6% rispetto al 2014. 
L’UE a 15 fornisce oltre il 95% della produzione europea mentre i nuovi paesi membri meno del 
5%. Molto significativo l’aumento del Regno Unito (+0,7%) della Spagna (+2,4%) e dell’Italia 
(+33%). 

 
LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NELL’UE 
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2.2.3. I PREZZI 
Nel 2014 l’andamento mercantile è stato molto positivo per il mercato degli agnelli pesanti, su 
tutti i principali bacini di produzione europea, per effetto di un’offerta limitata sia sul mercato 
europeo che sul mercato mondiale. Il prezzo degli agnelli pesanti è cresciuto di oltre il 4% 
nonostante la crisi economica. Al contrario il prezzo degli agnelli leggeri è rimasto 
complessivamente invariato rispetto al 2013 ma in molti paesi il prezzo è calato. 
 
  Agnelli pesanti: 
 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEGLI AGNELLI PESANTI NELL’UE 
 

 
 
 
  Agnelli leggeri: 
 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEGLI AGNELLI LEGGERI NELL’UE 
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2.2.4. GLI SCAMBI 
 

  Gli scambi con i Paesi Terzi - Importazioni 
Nel 2014 l’importazione di carne ovina dell’UE dai paesi terzi è diminuita di quasi il 4% rispetto al 
2013, mentre l’importazione intracomunitaria di carne ovina è diminuita del 2%. 
L’importazione dalla Nuova Zelanda è leggermente diminuita (-0,3%) a causa di un declino della 
produzione. La Nuova Zelanda ha ridotto le sue esportazioni verso l’UE per favorire il mercato 
asiatico dove la domanda è cresciuta sensibilmente, (soprattutto in Cina). Al contrario l’Australia 
ha approfittato delle quote di mercato trascurate dalla Nuova Zelanda, per aumentare le sue 
esportazioni verso l’Europa (+11,9%). 
 

  Gli scambi con i paesi terzi - Esportazioni 
Nel 2014 l’esportazione dell’UE di carne ovina verso i paesi terzi è rimasta sullo stesso livello del 
2013. Il Regno Unito rimane il principale paese esportatore verso gli Stati Uniti d’America, inoltre 
l’questo paese nel 2014 ha inviato ingenti quantitativi di carne ovina verso Hong Kong a scapito 
del mercato europeo. 
 

IMPORTAZIONE DELL’UE DI CARNE OVICAPRINA DAI PAESI TERZI 
 

 
 

 

 

In attesa dei dati definitivi in via di elaborazione, nel 2015 la situazione potrebbe rimanere simile 
a quella del 2014. La produzione dovrebbe migliorare nel Regno Unito e in Irlanda, dove le stime 
sono in aumento e ciò dovrebbe compensare il calo che si dovrebbe verificare nei paesi del sud 
Europa (Spagna, Francia ecc.). La domanda asiatica dovrebbe aumentare anche nel 2015, mentre 
l’offerta dal pacifico dovrebbe diminuire. Il consumo si dovrebbe stabilizzare e le esportazioni 
verso l’Asia e il medio oriente dovrebbero aumentare. 
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2.2.5. I CONSUMI 
La crisi economica continua a farsi sentire e i consumi scendono anche nel 2014, -3% nell’UE_15 e 
-2,6 nell’UE_28. Particolarmente importante il calo che si è registrato in Spagna (-13,5%, e Grecia 
(-6,7%). 

CONSUMO DI CARNE OVINA E CAPRINA NELL’UE 
 

 
 

BILANCIO DEL SETTORE OVICAPRINO NELL’UE A 28 
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2.3.1 IL PATRIMONIO 
Nel 2015 il patrimonio ovino nazionale ha registrato una lieve flessione -0,2% rispetto al 2014 
(7.148.540 capi), mentre il patrimonio caprino ha mostrato un progresso del 2,6%.  
 
 

IL PATRIMONIO OVINO IN ITALIA 
 

 
 
 

 
 

2.3 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN ITALIA 
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IL PATRIMONIO CAPRINO IN ITALIA 
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2.3.2 LA PRODUZIONE 
Nel 2015 le macellazioni di ovini e caprini hanno registrato una progressione del 10,3% rispetto al 
2014. 
La macellazione degli ovini si è attestata a poco più di 2,7 milioni di capi con un incremento del 
9,8% rispetto al 2014, mentre le macellate del comparto caprino, hanno mostrato un incremento 
più sostenuto (+19,6%).  
 
 
 

DETTAGLIO DELLE MACELLATE OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
(2015) 

 

 
 
 
 

LE MACELLAZIONI OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
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LE MACELLATE MENSILI OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
(2015) 
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MACELLATE MENSILI DEGLI OVINI IN ITALIA 
(2015) 

 

 
 
 
 

LE MACELLATE MENSILI DEI CAPRINI IN ITALIA 
(2015) 
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2.3.3 GLI SCAMBI 
Nel 2015, le importazioni di capi vivi di ovini sono diminuite del 9% rispetto al 2014, mentre quelle 
caprine, si sono quasi raddoppiate (+84,6%).  Complessivamente l’importazione di carne ovi-
caprina è diminuita delll’1,1%. 
 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE OVINI IN ITALIA 
 

 
 
 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE CAPRINI IN ITALIA 
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Quantità Variazione di cui UE 27 Variazione Quantità Variazione di cui UE 27 Variazione

n° capi % n° capi % n° capi % n° capi %

Gennaio 35.730 0,1 35.730 0,1 473 183,2 473 183,2

Febbraio 43.993 7,0 43.993 7,0 149 -42,0 149 -42,0

Marzo 295.891 177,3 295.891 177,3 2.588 1.329,8 2.588 1329,8

Aprile 87.387 -75,5 87.387 -75,5 3.342 50,3 3.342 55,4

Maggio 49.435 -24,4 49.435 -24,4 475 17,3 475 17,3

Giugno 59.185 5,0 59.185 5,0 668 36,0 668 36,0

Luglio 55.326 -38,8 55.326 -38,8 311 8,0 311 8,0

Agosto 104.657 2,7 104.657 2,7 375 -15,9 375 -15,9

Settembre 64.732 -3,1 64.732 -3,1 140 -10,8 140 -10,8

Ottobre 58.039 11,5 58.039 11,5 986 238,8 986 238,8

Novembre 71.405 31,2 71.405 31,2 177 -22,4 177 -22,4

Dicembre 200.751 -4,4 200.751 -4,4 634 39,3 634 39,3

Totale 1.126.531 -9,0 1.126.531 -9,0 10.318 84,6 10.318 84,6

Fonte: ISTAT

MESE

IMPORTAZIONE OVINI 2015 IMPORTAZIONE CAPRINI 2015
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IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE DI CARNE OVICAPRINA IN ITALIA 
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2.4.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2015, il settore ovi-caprino in Lombardia ha segnato complessivamente un calo del 2,9% 
rispetto all’anno precedente. Il patrimonio ovino è diminuito del 3,1% mentre quello caprino ha 
segnato un calo più contenuto (-2,4%). Nel dettaglio il segno negativo si è registrato nelle province 
di Bergamo, Brescia, e Lecco per gli ovini, mentre per i caprini il calo più significativo si è registrato 
a Bergamo, Sondrio, Milano, Varese e Lecco. Il patrimonio ovicaprino lombardo è costituito 
principalmente dagli ovini con oltre il 60% e per circa il 40% dai caprini. 

IL PATRIMONIO OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
 

 
 

 

2.4 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
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IL SETTORE OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
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Variazione Incidenza

2005 2010 2013 2014 2015* capi Capi 

Capi  Capi  Capi  Capi  Capi  2015/14 2015

n° n° n° n° n° % %

BERGAMO 37.200 43.130 40.548 43.722 42.032 -3,9 34,9

BRESCIA 34.000 29.800 28.916 29.334 28.675 -2,2 23,8

COMO 8.740 9.155 8.149 8.039 8.731 8,6 7,3

SONDRIO 10.000 10.154 8.957 8.390 8.384 -0,1 7,0

MILANO 7.650 5.000 8.550 7.850 7.850 0,0 6,5

CREMONA 10.200 6.450 7.144 7.036 5.660 -19,6 4,7

VARESE 5.115 6.286 5.162 5.511 5.510 0,0 4,6

LECCO 8.750 8.500 5.112 6.998 4.999 -28,6 4,2

PAVIA 6.700 2.059 4.404 3.246 4.100 26,3 3,4

MANTOVA 2.783 1.793 2.164 2.361 2.577 9,1 2,1

LODI 596 94 1.094 1.084 1.184 9,2 1,0

MONZA E BRIANZA - 1.030 810 721 696 -3,5 0,6

TOTALE 131.734 123.451 121.010 124.292 120.398 -3,1 100,0

Fonte:  Servizi Provinciali - Settore Agricoltura * = Stima

Province IL SETTORE OVINO
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3.1.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2015, la produzione avicola mondiale ha raggiunto un nuovo livello record con oltre 113 
milioni di tonnellate di carne prodotta e con un aumento del 2,4% rispetto al 2014. 
 
USA, Cina, Brasile e UE sono i maggiori produttori che assieme raggiungono il 75% della 
produzione totale. La produzione è aumentata in tutti i principali bacini di produzione. 
 
La vivacità della domanda è stata il fattore trainante dell'espansione del settore grazie ai prezzi 

convenienti rispetto alle altre carni (bovina, suina, ecc) che nello scenario economico attuale 

continuano a incoraggiare il consumo delle carni di pollo.  

 
 

LA PRODUZIONE AVICOLA NEI PRINCIPALI PAESI DI PRODUZIONE 
 

 
 

3.1 IL SETTORE AVICOLO NEL MONDO 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 62 

3.1.2. GLI SCAMBI 
Nel 2015, gli scambi commerciali hanno evidenziato una performance positiva; le esportazioni e le 
importazioni sono cresciute rispettivamente dell’1,7% e dell’1,8% rispetto al 2014. 
La carne di pollame rimane il principale prodotto commercializzato, con circa il 45% del totale, 
seguita da bovini, suini e ovi-caprini. 
 
  I paesi esportatori 
 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE AVICOLA 
 

 
 
 
  I paesi importatori 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE AVICOLA 
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3.1.3. I CONSUMI 
Prosegue anche nel 2015, l’aumento dei consumi di carne avicola con un progresso del 2,4% 
rispetto al 2014 (+36,4% rispetto al 2005). 
La FAO stima che il consumo di carne avicola è destinato a crescere negli anni a venire; l’aumento 
della popolazione, la crescita del reddito pro capite e l’urbanizzazione saranno i principali motori 
di questa crescita. 

CONSUMO CARNE AVICOLA NEL MONDO 
 

 
 

CONSUMO DI CARNE AVICOLA NEL MONDO (Kg/procapite/anno) 
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3.2.1. LA PRODUZIONE 
Nell’UE la produzione e il consumo di carni avicole sono in costante aumento da molti anni. 
Nel 2015 la produzione avicola dell’UE a 28 è cresciuta del 3,6% rispetto al 2014, mentre l’UE a 15 
ha mostrato un aumento più contenuto, (+1,7%). Il crollo dei prezzi delle materie prime destinate 
all’alimentazione animale ha migliorato anche nel 2015, la redditività negli allevamenti. I 

principali produttori Francia, Regno Unito, Germania, Spagna, Paesi Bassi e Polonia, insieme 

rappresentano circa il 70% della produzione totale dell'UE.  
 

PRODUZIONE CARNE AVICOLA NELL’UE 
 

 

3.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICOLO NEL NELL’UE 
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LA PRODUZIONE DI UOVA NELL’UE 
 

 
 

 

IL CONSUMO ALIMENTARE DI UOVA NELL’UE 
 

 
 

 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 66 

3.2.2. I PREZZI 
Nel 2015 le quotazioni della carne avicola sul mercato mondiale sono aumentate e ciò ha portato ad 

un miglioramento della redditività per la filiera avicola. All'origine del trend positivo dei prezzi è 

principalmente il prezzo più alto delle carni di manzo e maiale, oltre all'aumento della domanda 

globale di carne avicola. 

 Il prezzo della carne avicola è rimasto molto competitivo rispetto alle altre carni (bovina e suina) 
su tutti i mercati internazionali. 
 

3.2.3. GLI SCAMBI  
 

  Le esportazioni verso i Paesi terzi 
Nel 2015, l’esportazione europea di carne avicola verso i Paesi Terzi, ha registrato un ribasso del 
2,5% rispetto al 2014. Sul mercato internazionale, l’anno 2015 è marcato per l’effetto totale 
dell’embargo russo che ha cancellato completamente le esportazioni di carni avicole verso questo 
paese. In compenso le esportazioni sono fortemente cresciute verso i paesi dell’Africa con un 
aumento del 2,2% rispetto all’anno precedente e verso i paesi Asiatici (+12,2%). 
 
 

L’ESPORTAZIONE DELL’UE DI CARNE AVICOLA 
VERSO PAESI TERZI 

 

 
 
 
 

 Le importazioni da Paesi Terzi 
L’importazione di carne avicola dell’UE nel 2015 ha mostrato un leggero rialzo di +0,7% rispetto 
all’anno precedente. Le importazioni dalla Tailandia hanno segnato un forte progresso (+7,6%), 
mentre sono calate quelle dal Brasile (-3,9%). 
 

IMPORTAZIONE DELL’UE DI CARNE AVICOLA DAI PAESI TERZI 
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3.2.4. I CONSUMI 
Nel 2015 il consumo di carne avicola nell’UE a 28 ha segnato un progresso del 4% rispetto al 2014, 
in un contesto economico in cui le massaie hanno privilegiato la carne meno cara. 
L’aumento dei consumi è particolarmente importante nei 13 nuovi paesi membri con +5,5%, 
mentre nei paesi dell’UE a 15 l’aumento è rimasto più contenuto (+3,7%). 
Il consumo pro capite è di 26 kg/pro capite. 
 

CONSUMI DI CARNE AVICOLA NELL’UE 
 

 
 

BILANCIO DEL SETTORE AVICOLO NELL’UE 
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3.3.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2015 la macellazione avicola nazionale (compresa la selvaggina) è rimasta pressoché stabile 
rispetto al 2014 con oltre 580 mila capi abbattuti, con un grado di auto approvvigionamento di 
circa il 106%. Ovviamente i polli sono quelli più rappresentativi, con un’incidenza di oltre il 90% 
del totale; seguono i tacchini con il 5,3% e la selvaggina con il 2,7%. A livello nazionale, la 
Lombardia occupa il terzo posto, dietro il Veneto e l’Emilia Romagna. 
 
Nella filiera avicola nazionale il sistema integrato e produzione autosufficiente offrono un modello 
di eccellenza globale. Ogni singolo gruppo alimentare, riunisce in sé tutte le differenti fasi della 
produzione, quella di allevamento, quella di macellazione e quella di trasformazione, aumentando 
la sicurezza e l'efficienza delle produzioni. Gli standard di sicurezza e sostenibilità dell'industria 
nazionale sono elevati. 
 

In tutta la filiera avicola nazionale sono presenti più di 6.200 allevamenti, suddivisi in allevamenti 

da ingrasso, ovaiole, riproduttori e svezzatori. Completano il panorama 400 stabilimenti per la 

produzione di mangimi, 174 macelli piccoli e grandi, e oltre 500 stabilimenti per il taglio e 

l'elaborazione di prodotti e preparazioni a base di carne. 

 
Il consumo pro capite di carni avicole si attesta intorno a 20 kg, mentre quello di uova è arrivato a 
14 kg. 
 

MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA 
(2015) 

 

 

3.3 IL SETTORE AVICOLO E CUNICOLO IN ITALIA 
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MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA 
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MACELLAZIONE AVICOLA MENSILE IN ITALIA  
(polli e galline) 

(2015) 
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3.3.2. GLI SCAMBI 
Nel 2015 le importazioni di carne avicola sono cresciute del 21% rispetto al 2014 mentre le 
esportazioni sono calate del 12,8%. 
 

L’ATTIVITA’ COMMERCIALE AVICOLA (pollame domestico) 
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  CONIGLI 
Nel 2015 in Italia, sono stati abbattuti oltre 21 mila capi, con un ribasso del 6,2% rispetto all’anno 
precedente. 

MACELLAZIONE CONIGLI IN ITALIA 
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3.4.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2015, la produzione avicola in Lombardia è cresciuta del 3% rispetto al 2014, con oltre 59 
milioni di capi. Il settore è costituito principalmente da polli e tacchini che insieme raggiungono 
circa il 99% del totale. 
 

 
 

 

3.4 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICUNICOLO IN LOMBARDIA 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 74 

 

 

INCIDENZA MACELLAZIONE AVICOLI IN LOMBARDIA 
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CONIGLI: LE MACELLAZIONI IN LOMBARDIA 
(peso in chilogrammi) 
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LA PRODUZIONE DI CARNE NEL MONDO 

 

 
 

IL COMMERCIO INTERNAZIONALE DI CARNE NEL MONDO 
 

 
 

I CONSUMI DI CARNE NEL MONDO 
 

 
 

I CONSUMI PRO-CAPITE DI CARNE NEL MONDO 
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LA PRODUZIONE DI CARNE NELL’UE 
 

 
 

IL COMMERCIO INTERNAZIONALE DI CARNE NELL’UE 
 

 
 

I CONSUMI DI CARNE NELL’UE 
 

 
 

I CONSUMI PRO-CAPITE DI CARNE NELL’UE 
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LA PRODUZIONE DI CARNE IN ITALIA 

 

 
 
 
 
 

Aziende con allevamenti e relativi capi 

secondo le principali specie di bestiame per Regione 

Anni 2010 e 2000 
 

 
 
 
 
 
 
 



IL MERCATO DELLE CARNI: Produzione e Consumo 85 

 
 
 
 

Aziende con allevamenti e relativi capi 

secondo le principali specie di bestiame per Regione 

Anni 2010 e 2000 
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Numero medio di capi per azienda 

secondo le principali specie di bestiame e Regione 

Anni 2010 e 2000 
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Macellazione BOVINI e BUFALINI: valori complessivi (peso in quintali) 
Dettaglio per regione 

Anno 2014 
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Macellazione di OVINI e CAPRINI: valori complessivi (peso in quintali) 
Dettaglio per regione 

Anno 2014 
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Macellazione AVICOLI complessiva (peso in chilogrammi) 
Dettaglio per regione 

Anno 2015 
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Macellazione CONIGLI (peso in chilogrammi) 
Dettaglio per regione 

Anno 2015 
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Macellazione di EQUINI (peso in quintali) 
Dettaglio per regione 

Anno 2010 
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Consistenza del bestiame bovino e bufalino al 1° dicembre 
Bovini di età compresa tra 0 e 2 anni (numero di capi) 

Dettaglio per regione 
Anno 2015 
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Consistenza del bestiame bovino e bufalino al 1° dicembre 
Bovini di 2 anni e più, bufalini e totali (numero di capi) 

Dettaglio per regione 
Anno 2015 
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Consistenza del bestiame  
ovino, caprino ed equino,  

per categoria (numero di capi) al 1° dicembre 
Dettaglio per regione 

Anno 2015 
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Latte raccolto presso le aziende agricole 
dall'industria lattiero casearia per tipo (quantità in quintali) 

Dettaglio per regione 
Anno 2015 
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